
Kahn, Gustave. Poeta e romanziere (Nletz, 
1859-Parigi, 1936). Ancora studente, strinse 
amicizia con Mallarmé e Laforgue paneci-
pando attivamente alla vita letteraria parigi-
na. Collaborò alle più importanti riviste aper-
te alle nuove idee sull'arte, «Le Décadent», 
«Mercure de France», «La PIume», diresse 
la «Revue indépendante», fondò «La Vo-
gue» e, con Moréas e Adnm, «Le 
symboliste». Nella prima raccolta poetica, 
Les palais nomades (1887), inaugurò l'uso del 
verso libero. Non si atteggiò mai a caposcuo-
la, ma la sua capacità di sondare nuove pos-
sibilità espressive e nuovi procedimenti di 
scrittura, tanto in poesia quanto nel roman-
zo, lo portò ad esercitare una sotterranea ma 
decisiva influenza su buona parte della lette-
ratura del XX secolo. Rientrato a Parigi dopo 
un soggiorno in Belgio (1890-1895), assunse 
un ruolo attivo fra gli intellettuali dreyfusar-
di, proclamando idee progressiste e liberta-
rie. Per far conoscere al _grande pubblico la 
nuova poesia organizzò all'Odéon, insieme a 
Catulle Mendès, le «l\'latinées de poètes»; 
quindi si dedicò a romanzi di impegno socia-
le come Le roi lOti (1896) e Le cirqlle so/aire 
(1899), mentre più tardi altri romanzi e rac-
conti saranno dedicati alla situazione ebraica. 
Autore di saggi di critica letteraria (BalUle-
latre, 1928) e figurativa (Roditl, 1906)1 fornì 
una preziosa testimonianza sulla formazione 
e i tentativi della sua generazione in SY1llbo-
listes et décadents (1902). 
D Poesia: Les pal4is 11011l11Jes (IS8i); ChtlllsOIlS 
d'amant (1891); Domaille de Re (1895); LI p/IIÙ> et 
le beali temps (1896); Lrillbes de IlImières (1897); 
Le /ivre J'images (1897). . 
D Narrativa: Le roi /011 (1896); Le cirqlll! so/aire 
(1899); Les flell's de 14 passioll (1900); L'atlullèrl! 
senli1llellla/ (1902); Les coli/es Jili/s (1924); III/agl'.r 
bib/iques (1929); Te"e J'!srael (1933). 
D Saggistica: Symbolistes et JkaJellls ( 1902); 13011. 
che, (1905); Fragona,d (1906); Roditl (1906); Fall' 
titl-lAtOI" (1926); Baude/aire (1928). 

K 

D Ed.: Contes jui/s, Paris, Aujourd'hui, 197i; 
Symbolistes el décadenls, Gèncvc, Slatkinc Reprin-
ts, 1977 (cd. Pans, 1902). [E.Bl. 

Kane, Cheikh Hamidou. Romanziere (Ma-
tam, Senegal, 1928). Nato in una regione in 
cui il culto musulmano era penetrato sin dal-
rXI secolo, K. ha parlato fino all'età di dieci 
anni solo la lingua dei Peli/s. Nel 1938 si 
iscrisse alla scuola francese e in tre anni ot-
tenne il diploma, per conseguire poi il bacca-
lauréat nel 1948 a Dakar. Si recò quindi a 
Parigi dove studiò contemporaneamente alla 
Facoltà di Lettere e a quella di Diritto. Ritor-
nato in Senegal nel 1959 con una laurea in 
legge e una in filosofia, diventò direttore del· 
l'UNICEF. Nel 1974 venne nominato vice-
presidente del Centro di Ricerche per lo Svi-
luppo Internazionale con sede a Ottaw:l. Dal 
1983 K. è ministro della cooperazione. Ha 
scritto un solo romanzo, L'Avelllllre ambigui! 
del 1961 che lo ha subito inserito tra gli scrit-
tori africani più impegnati. II problema postO 
dall'autore non è razziale, bensì culturale e 
non si riduce, al contrario di tanti romanzi 
d'alienazione, a una confessione individuale e 
a una conclusione solipsistica, ma allarga il 
conflitto tra colonizzati e colonizzatori in 
un'opposizione tra Antico c Nuovo, sorpas-
sando i limiti della situazione coloniale. Lo 
scontro tra la cultura africana, religiosa e as-
soluta, e quella occidentale, cartesiana e tec-
nica, diviene il simbolo di un'Africa incerta, 
in bilico tra preghiera e azione, tra contem-
plazione ed efficienza. 
O Narrativa: L'Avelllllre ambigui:" (1961). 
D Tr. it.: L'ambigua avvel1lt1ra tr. C. Brambilla, 
Milano, Jaca Book, 1979. [V.S.l 

Karr, jcan-Baptiste-Alphonse. Scrittore e 
giornnlista (Parigi, 1808-St.-Raphael. 1890). 
Raggiunse la notorietà con la sua prima opera 
in versi, SOIlS /es IiI/eli/S, poi tendona in prosa 


